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I N D I C E ABENANTE, LUGNANO: Inquadramento del 
personale dell'ENAOLI in qualifiche infe
riori a quelle spettanti a termini di re
golamento (1420) (risp. DONAT-CATTIN, Mi
nistro del lavoro e della previdenza so
ciale) Pag. 1782 

ALBARELLO: Sostituzione con militari dei 
direttori di aeroporto durante lo scio
pero del personale della Direzione genera
le dell'aviazione civile (3191) (risp. GASPARI, 
Ministro dei trasporti e dell'aviazione ci
vile) 1783 

ANDERLINI: Arresto di un gruppo di arti
sti lirici da parte della polizia milanese 
(3168) (risp. RESTIVO, Ministro dell'interno) 1784 

ARENA: Per conoscere le cause della rottu
ra dei cavi dell'elettrodotto t ra Sicilia e 
Calabria avvenuta nel settembre 1969 (2884) 
(risp. MAGRÌ, Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato) 1784 

ARNO NE: Inadeguatezza delle linee ferro
viarie interne della Sicilia (3161) (risp. GA
SPARI, Ministro dei trasporti e dell'aviazio
ne civile) 1785 

CATELLANI: In merito all'applicazione del
la legge sulla cassa integrazione guadagni 
delle aziende del settore industria edi
lizia e affini (2943) (risp. DONAT-CATTIN, 
Ministro del lavoro e della previdenza so
ciale) 1786 

CELIDONIO: Per l'estensione dei benefici 
previdenziali e del diritto di concorrere 
all'assegnazione di alloggi agli ex emigrati 
di oltreocenano (2811) (risp. DONAT-CATTIN, 

Ministro del lavoro e della previdenza so
ciale) Pag. 1786 
Mancata corresponsione delle spettanze 
maturate al 31 dicembre 1969 e della 13a 

mensilità a dipendenti del brefotrofio pro
vinciale di Penne (3086) (risp. RESTIVO, Mi
nistro dell'interno) 1787 

CELIDONIO, BLOISE, BARDI: Misure da 
adottare perchè nel rilascio di licenze edi
lizie si accerti l'avvenuto pagamento del
la percentuale dovuta alla cassa di previ
denza per ingegneri e architetti (2600) (risp. 
DONAT-CATTIN, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale) 1788 

CINCIARI RODANO Maria Lisa: Per l'aper
tura di un ufficio INAM in Fiano Roma
no (2781) (risp. DONAT-CATTIN, Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale) . . . . 1788 

CORRAO: Provvedimenti da adottare a favo
re delle famiglie bisognose degli ingegneri 
morti prima della promulgazione della leg
ge istitutiva della cassa assistenza e pre
videnza per ingegneri (2004) (risp. DONAT-
CATTIN, Ministro del lavoro e della previ
denza sociale) 1788 

DE MARZI: Mancato riconoscimento per i 
panificatori della provincia di Cuneo del 
riposo settimanale previsto dalla legge nu
mero 611 del 1966 (2581) (risp. MAGRI, Mini
stro dell'industria, del commercio e del
l'artigianato) 1789 
Sul t rat tamento economico del personale 
sanitario dei Centri traumatologici INAIL 
in rapporto a quello del personale degli 
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enti ospedalieri (2728) (risp. DONAT-CATTIN, 
Ministro del lavoro e della previdenza so
ciale) Pag. 1790 

FABBRINI: Atteggiamento del prefetto di 
Siena per quanto concerne la valutazione 
dei danni provocati dall'alluvione abbattu
tasi sulla provincia il 22 novembre 1969 
(2893) (risp. RESTIVO, Ministro dell'interno) 1790 

FORMICA: Alienazione della palestra coper
ta di via Napoli a Bari (3158) (risp. BISA-
GLIA, Sottosegretario di Stato alla Presi
denza del Consiglio dei ministri) . . . . 1791 

GALANTE GARRONE: Sostituzione con mi
litari dei direttori di aeroporto e del per
sonale degli uffici aeroportuali durante lo 
sciopero dei dipendenti dell'Amministra
zione dell'aviazione civile (3082) (risp. GA
SPARI, Ministro dei trasporti e dell'aviazione 
civile) 1791 

GIANQUINTO: Operato della Commissione 
centrale per la finanza locale per quanto 
concerne lo stanziamento per il servizio di 
previsione delle alte maree a Venezia (2867) 
(risp. RESTIVO, Ministro dell'interno) . . . 1792 

IANNELLI: Ritardo nell 'apertura dell'alber-
go-scuola dell'ENALC di Summonte (Avel
lino) (3052) (risp. DONAT-CATTIN, Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale) . . . 1793 

LI VIGNI: Occupazione, da parte delle mae
stranze, della fabbrica per la lavorazione 
di prodotti ittici SACIA di Cattolica (2465) 
(risp. MAGRI, Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato) 1793 

MAMMUCARI, MADERCHI: Per l'adozione 
dell'orario unico nei capoluoghi di regione 
e nelle città più importanti (2584) (risp. DO
NAT-CATTIN, Ministro del lavoro e della pre
videnza sociale) 1794 

MARULLO: Sulla autorizzazione concessa dal
la Prefettura di Messina alla « Società me
diterranea petroli » per lo spostamento di 
un elettrodotto delle ferrovie dello Stato 
(3089) (risp. GASPARI, Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile) 1794 

MASCIALE: Costruzione di un edificio, in Al-
tamura, su suolo comunale concesso in en
fiteusi alla cooperativa « Umberto I » per 
la costruzione di un mulino (2998) (risp. RE
STIVO, Ministro dell'interno) 1797 

MASCIALE, CUCCÙ, DI PRISCO, TOMASSI-
NI, PREZIOSI: Denuncia all'autorità giudi
ziaria di circa 300 cittadini di Deliceto (Fog
gia) in relazione a manifestazioni svoltesi 
nel maggio-giugno 1969 per la salvaguardia 
dei pozzi metaniferi (2632) (risp. RESTIVO, 
Ministro dell'interno) . 1798 

MURMURA: Misure da adottare per evitare 
le sperequazioni verificatesi negli esami per 

l'abilitazione riservata (2656) (risp. FERRARI-
AGGRADI, Ministro della pubblica istruzione) 

Pag. 1798 
PEGORARO: Atteggiamento della polizia a 

Padova nei confronti degli studenti della 
succursale dell'Arcella del liceo « Ippolito 
Nievo » (3177) (risp. RESTIVO, Ministro del
l'interno) 1799 

PIOVANO: Voci relative ad una collaborazio
ne tra piloti italiani e aviazione americana 
nel Vietnam (3227) (risp. Gui, Ministro del
la difesa) 1799 

POERIO: Provvedimenti da adottare per la 
riapertura alla produzione e al lavoro della 
miniera di zolfo Cornerò sita in comune 
di Strongoli (2803) (risp. MAGRI, Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia
nato) 1800 

PREMOLI: Per l'erogazione di mutui a favo
re degli albergatori della Val Gardena e del
la Val Badia (3127) (risp. SCAGLIA, Ministro 
del turismo e dello spettacolo) 1801 

RICCI: Provvedimenti da adottare a favore 
dei segretari comunali che desiderino iscri
versi all'università (2877) (risp. FERRARI-AG-
GRADI, Ministro della pubblica istruzione) . 1802 

RIGHETTI: Sostituzione con militari del per
sonale in servizio presso gli aeroporti du
rante lo sciopero dei dipendenti della dire
zione generale dell'aviazione civile (3110) 
(risp. GASPARI, Ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile) 1803 

TOMASSINI: Mancato versamento, da parte 
della Prefettura di Roma, del sussidio di
sposto a favore della signora Maria Bosi 
Volterra (2764) (risp. RESTIVO, Ministro del
l'interno) 1803 

VARALDO, TORELLI: Miglioramenti del trat
tamento economico degli infortunati sul la
voro (1099) (risp. DONAT-CATTIN, Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale) . . . . 1804 

VERONESI: In merito all'incidente occorso 
allo scrittore russo Arkady Belinkov lungo 
l'Autostrada del Sole (2924) (risp. RESTIVO, 
Ministro dell'interno) 1805 

ABENANTE, LUGNANO. — Al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
conoscere i motivi che indussero la Dire
zione generale deU'ENAOLI ad inquadrare 
in qualifiche inferiori diverse decine di im
piegati che, secondo quanto prescritto da
gli articoli 90 e 91 del Regolamento orga
nico del personale, avevano chiesto di es
sere collocati nel grado rispondente ai re-



Senato della Repubblica — 1783 — V Legislatura 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 15 MARZO 1970 

quisiti di cui erano in possesso all 'atto del
l 'entrata in vigore del Regolamento stesso. 

Gli interroganti chiedono di conoscere, 
inoltre, i tempi entro i quali l 'amministra
zione dell'ENAOLI vorrà aprire in propo
sito una t ra t ta t iva con i sindacati di cate
goria, in quanto lo stato di fatto determina 
un grave malcontento t ra i lavoratori inte
ressati, che inevitabilmente si r ipercuote 
sul buon andamento del servizio e dell'assi
stenza, anche per il motivo che l'ammi
nistrazione stessa ha ampie possibilità di 
coprire le vacanze di organico con il per
sonale in servizio, (int. scr. - 1420) 

RISPOSTA. — Il personale dell'ENAOLI in
quadra to in ruolo per concorso, con decor
renza dal 27 giugno 1964, ai sensi degli ar
ticoli 90, 91, 92 e 97 del regolamento orga
nico, approvato con decreto interministe
riale 4 maggio 1964, ammonta complessiva
mente a 760 unità, mentre 105 sono stati 
gli esclusi dai concorsi stessi e i dichiarati 
non vincitori che comunque sono stati man
tenuti in servizio in qualità di s traordinari , 
ai sensi dell 'articolo 93 del citato regola
mento. Dei 760 vincitori, 408 hanno conse
guito una o più qualifiche superiore a quel
la posseduta, 30 una qualifica corrisponden
te a quella posseduta, ma in carriera d'ordi
ne superiore, 269 una qualifica corrispon
dente a quella posseduta, 53 una qualifica in
feriore. 

Tali dati e il fatto che solo 30 concorrenti 
(uno dei quali ha poi r inunciato al ricorso) 
abbiano impugnato i provvedimenti di in
quadramento s tanno a dimostrare che i cri
teri adottat i dall 'apposita commissione e le 
risultanze del l ' inquadramento stesso hanno 
incontrato il favore della generalità dei con
correnti . Del resto le due uniche decisioni 
su det t i ricorsi a tutt 'oggi emesse dal Con
siglio di Stato hanno riconosciuto la piena 
legittimità delle procedure e dei criteri dì 
massima adottat i . 

Inoltre, a seguito dell 'espletamento della 
seconda fase di concorsi interni previsti dal
l 'articolo 94 per il personale in servizio alla 
da ta del 4 maggio 1964 (che non ha dato 
luogo ad alcun ricorso) hanno conseguito 
l ' inquadramento, con effetto dal 31 marzo 

1967, 23 dei predet t i s t raordinar i mantenut i 
in servizio e 13 ist i tutori non di ruolo, men
tre 17 impiegati già inquadrat i hanno con
seguito la qualifica iniziale nella categoria 
superiore a quella di appartenenza. 

Per gli impiegati ancora in servizio come 
straordinar i (ora soltanto 7), con delibera
zione del Consiglio di amministrazione del 
21 marzo 1969, approvata con decreto in
terministeriale 24 gennaio 1969, è s ta ta di
sposta l ' immissione in ruolo nella qualifica 
iniziale della categoria corr ispondente al ti
tolo di studio posseduto, mediante concorso 
interno per titoli ed esame-colloquio. 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

DONAT-CATTIN 
2 marzo 1970 

ALBARELLO. — Al Presidente del Consi
glio dei ministri ed ai Ministri dei trasporti e 
dell'aviazione civile e della difesa. — Per sa
pere se, nell 'adot tare i provvedimenti di so
stituzione dei diret tori di aeroporto civile con 
militari in occasione dello sciopero nazionale 
del personale della Direzione generale del
l'aviazione civile (sedi centrale e periferi
che), nei giorni 28 e 29 gennaio 1970, siano 
stati valutati i pesanti riflessi che si poteva
no determinare nello svolgimento delle atti
vità aeree e civili per quanto r iguarda la si
curezza della navigazione e la regolarità am
ministrativa, a garanzia delle quali esistono 
precise disposizioni di legge. 

In particolare, per sapere se si è tenuto 
conto della totale assenza della funzione del
lo Stato nell 'espletamento dei molteplici 
compiti amministrat ivi e controlli tecnico-
operativi prescri t t i dalla legge, dal momento 
che i militari non avevano alcuna competen
za né idoneità professionale a svolgere fun
zioni che la legge ha espressamente devoluto 
a personale specializzato, quali sono i diret
tori di aeroporto, inquadrato in appositi ruo
li organici dell 'Amministrazione. (int. scr. -
3191) 

RISPOSTA. — È principio generale del no
stro ordinamento giuridico che per 'ricono-
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sciute esigenze di servizio, dipendenti di una 
Amministrazione statale possano essere di
staccati con il loro consenso e con quello 
della Amministrazione di appartenenza a 
prestare temporaneamente servizio presso 
altra Amministrazione dello Stato. 

Tale principio trova la sua esplicita affer
mazione in varie norme del nostro ordina
mento amministrativo, non ultimo l'artico
lo 56 dello Statuto degli impiegati dello Sta
to, e viene normalmente applicato da varie 
amministrazioni qualora ricorrano partico
lari esigenze di servizio. 

Nel caso al quale la signoria vostra si ri
ferisce, nella interrogazione alla quale si ri
sponde, non solo sussistevano queste parti
colari esigenze ma sussisteva un vero e pro
prio stato di necessità pubblica consistente 
nell'esigenza di impedire che il nostro Pae
se, con la possibile chiusura di tutti gli ae
roporti civili, rimanesse isolato per via ae
rea da tutti gli altri Paesi del mondo per ben 
48 ore, in conseguenza dell'astensione dal la
voro di soli 21 direttori di aeroporto. 

D'altronde, analogo provvedimento era 
stato adottato in un caso identico già nel 
1967. 

È, quindi, da escludere in maniera asso
luta che l'adozione dei provvedimenti in 
questione abbia determinato una situazione 
di pericolo per la sicurezza della navigazione 
e per la regolarità dell'azione amministrati
va; che, anzi, proprio l'adozione di tali atti 
è stata determinata dalla necessità di evi
tare una situazione di potenziale pericolo. 

È, infine, recisamente da contestare che il 
personale dipendente da altre Amministra
zioni, impiegato nel caso di specie, sia sfor
nito di competenza e di idoneità professio
nale a svolgere le funzioni in questione. 
Trattasi, invero, di personale altamente qua
lificato e perfettamente idoneo, dal punto 
di vista tecnico-professionale, a svolgere i 
compiti affidati con i provvedimenti cui la 
signoria vostra si riferisce. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

GASPARI 
5 marzo 1970 

ANDERLINI. — Ai Ministri dell'interno 
e del turismo e dello spettacolo. Per sape
re, dal primo, quale giudizio egli dia del 
comportamento della polizia milanese che 
ha arrestato in questi giorni un gruppo di 
artisti lirici che si erano recati presso l'uf
ficio del lavoro allo scopo di avere notizie 
e informazioni sulle loro possibilità di col
locamento, e, dal secondo, se è con metodi 
polizieschi come quelli sopra richiamati 
che egli intende risolvere i gravi problemi 
del nostro teatro lirico e quelli del collo
camento degli artisti, (int. scr. - 3168) 

RISPOSTA. — L'arresto di dieci artisti li
rici, avvenuto in Milano il 19 settembre 1968, 
è stato determinato dal fatto che i predetti 
avevano abusivamente occupato i locali del
l'Ufficio provinciale del lavoro — Sezione 
lavoratori dello spettacolo — interrompen
do, così, il funzionamento di un pubblico uf
ficio. 

Gli organi di polizia sono intervenuti sol
tanto dopo che il direttore dell'ufficio ave
va formalmente richiesto lo sgombero dei 
locali, previa formale ingiunzione a lasciare 
libero l'edificio. 

Per quanto concerne i problemi del col
locamento del personale degli enti lirici, si 
fa presente che è in corso l'emanazione del 
regolamento esecutivo della legge 14 agosto 
1967, n. 800, sul nuovo ordinamento degli 
enti lirici e delle attività musicali. 

Il Ministro dell'interno, 
RESTIVO 

3 marzo 1970 

ARENA. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell' artigianato. — Per cono
scere le cause reali delle rotture avvenute, 
nel settembre 1969, sui cavi dell'elettrodot
to tra Sicilia e Calabria, attribuite dall'Enel, 
con scarsa verosimiglianza, alla caduta di 
un fulmine, quando, viceversa, esse appaio
no addebitabili a tutt'altre ragioni. 

Per conoscere, altresì, se è da escludere 
per l'avvenire, mercè un regolare controllo 
ed un'assidua sorveglianza, il verificarsi di 
analoga situazione di pericolo, e, infine, le 
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quant i tà di energia mediamente convoglia
te nell 'anno in corso, r ispett ivamente dal 
Continente in Sicilia e dalla Sicilia in Con
tinente. (int. scr. - 2884) 

RISPOSTA. — Il Compart imento Enel di 
Palermo, non appena ul t imate le riparazioni 
dell 'elettrodotto di a t t raversamento dello 
St re t to di Messina, ha prelevato i t r a t t i d i 
condut tore r iscontrat i avariati e li ha in
viati per gli oppor tuni accertamenti ad un 
Is t i tuto di ricerche al tamente specializzato. 

L'Ist i tuto, dagli esami eseguiti sui trefoli 
rot t i sia del condut tore esterno lato Napoli, 
sia del condut tore esterno lato Messina, ha 
t ra t to le seguenti conclusioni: 

« Le ro t ture dei fili di acciaio dei trefoli, 
in ent rambi i conduttori , sono da collegare 
a fusioni localizzate avvenute sulle superfici 
dei fili ed alle alterazioni s t rut tural i subite 
dall 'acciaio in corrispondenza delle fusioni 
stesse ». 

Il Compart imento Enel di Palermo ha sem
pre effettuato ispezioni e manutenzioni ad 
intervalli regolari ed ha già p rogrammato 
di aumentare la frequenza delle verifiche per 
u n maggiore control lo dell ' impianto. 

Le quant i tà di energia convogliate sullo 
e le t t rodot to per il 1969 sono state le se
guenti : 

dalla Sicilia verso il Continente: 488,2 
milioni di kWh; 

dal Continente verso la Sicilia: 1,6 mi
lioni di kWh. 

Il Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato 

MAGRÌ 
4 marzo 1970 

ARNONE. — Al Ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile. — Per sapere se è a co
noscenza: 

che le ferrovie siciliane sono servite nel
la costale occidentale e nell ' interno dell'Iso
la da vecchie locomotive e da linee logorate 
dal tempo ed assolutamente inadeguate ad 
un auspicabile aumento di velocità commer
ciale; 

che da sei anni, in seguito alle pressio
ni dei sindacati e degli enti economici, il 
consiglio di amministrazione delle Ferrovie 
dello Stato ha deciso la dieselizzazione delle 
linee interne della Sicilia; 

che negli ult imi giorni di ot tobre 1968 
si è appreso che i nuovi mezzi di trazione 
già a Palermo non possono circolare perchè 
le linee che vanno da Caltanissetta ad Agri
gento, Gela e Siracusa sono logore ed insi
cure. 

Per sapere, infine, se intenda accertare le 
responsabili tà della divisione lavori di Pa
lermo che non ha provveduto, in sei anni, a 
r iparare le linee in ot temperanza alla delibe
razione del consiglio di amministrazione del
le Ferrovie dello Stato, e se non reputi ne
cessario intervenire d'urgenza anche con mi
sure straordinarie, (int. scr. - 3161) 

RISPOSTA. — Non appena l ' industria co
strut t r ice effettuerà la consegna delle restan
ti locomotive Diesel in allestimento, si pas
serà a completare la dotazione di tali mezzi 
prevista per le linee non elettrificate della 
Sicilia. 

In conseguenza non si effettueranno più 
servizi a vapore, eccettuati alcuni treni mer
ci nei soli periodi di eccezionale pun ta del 
relativo traffico. 

Circa la situazione delle linee interne e li
toranee occidentali della Sicilia, nella quasi 
totali tà a modesto traffico, si precisa che, 
analogamente a quanto avviene per le al tre 
linee secondarie dell ' intera rete, ogni inter
vento agli impianti è circoscritto alle effet
tive necessità. E ciò nel quadro dei vigenti 
indirizzi intesi a l imitare le spese r iguardan
ti la rete fortemente passiva. 

Per quanto concerne poi le segnalate linee 
Agrigento-Licata-Modica-Siracusa ed Alcamo-
Castelvetrano-Trapani già oggi non sussisto
no ostacoli all 'impiego delle locomotive Die
sel. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

GASPARI 
2 marzo 1970 
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CATELLANI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere se 
non ritenga che nella sfera di applicazione 
della legge n. 77 del 3 febbraio 1963, relati
va alla Cassa integrazione guadagni delle 
aziende del settore industria edilizia ed affi
ni, siano comprese anche le aziende esercen
ti la lavorazione ed escavazione dei materia
li lapidei e di ghiaia e sabbia, consentendo 
così anche ai lavoratori dipendenti di usu
fruire della gestione speciale della Cassa in
tegrazione, nelle condizioni previste dalla 
legge n. 77 del 3 febbraio 1963. (int. scr. -
2943) 

RISPOSTA. — Si informa la signoria vostra 
che le aziende esercenti la lavorazione ed 
escavazione dei materiali lapidei e di ghiaia 
e sabbia non possono farsi rientrare nel 
campo di applicazione della legge 3 febbraio 
1963, n. 77, che ha istituito in seno alla Cas
sa integrazione guadagni la gestione speciale 
per le aziende industriali dell'edilizia ed af
fini. 

Infatti sono da considerare affini, per la 
finalità considerata dalla citata legge, sol
tanto quelle attività (quali ad esempio: co
struzioni idrauliche, costruzioni stradali, 
ponti, viadotti, costruzioni sotterranee, ecc.) 
che, pur non rientrando nel concetto di co
struzioni edili intese in senso proprio, sono 
tuttavia svolte da imprese edili. 

Peraltro, la questione dell'inquadramento 
nella gestione speciale delle aziende anzidet
te è stato preso in esame dalla competente 
Commissione centrale per l'edilizia e affini 
che ha espresso parere negativo, ritenendo 
che l'estensione delle norme di cui trattasi 
debba essere limitata alle sole cave cosidet-
te di prestito — gestite da imprese edili — 
il cui esercizio è limitato alla durata di uno 
o più cantieri limitrofi, in funzione di com
ponente dell'attività costruttiva che si svol
ge nei cantieri stessi. 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

DONAT CATTIN 
2 marzo 1970 

CELIDONIO. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e degli affari este
ri. — Per conoscere se e quando si intende 
concretizzare la volontà di estendere alla 
massa degli ex emigrati d'oltre oceano, i 
quali, con il loro duro sacrificio, tanto han
no contribuito alla difesa della lira italiana 
attraverso il notevole afflusso di valuta pre
giata, tutti i benefici previdenziali, ivi com
preso il diritto di concorrere all'assegnazio
ne di alloggi messi a disposizione dei lavora
tori, evitando il protrarsi di un trattamen
to sperequativo quanto mai iniquo, (int. 
scr. - 2811) 

RISPOSTA. — Si risponde anche per conto 
del Ministro degli affari esteri. 

Si informa la signoria vostra onorevole 
che razione diretta ad ottenere dai Paesi di 
immigrazione la trasferibilità in Italia delle 
pensioni (invalidità, vecchiaia e superstiti) 
maturate dai nostri emigrati ha consentito 
di raggiungere, con i principali Paesi di im
migrazione transoceanici, i risultati che qui 
di seguito si riportano: 

Argentina. — La Convenzione conclusa con 
detto Paese il 1° gennaio 1964 prevede la tra
sferibilità delle pensioni in Italia; il relativo 
accordo amministrativo è già stato perfezio
nato ed è già in funzione. Sul piano pratico 
si sono verificate alcune difficoltà di attua
zione, che si sta cercando di eliminare. 

Australia. — Attualmente la trasferibilità 
delle pensioni australiane in Italia è limitata 
a 30 settimane. Viene da tempo esercitata da 
parte del Ministero degli affari esteri una 
continua pressione affinchè, sulla base del 
principio fissato dall'articolo 35 dell'accordo 
di emigrazione e stabilimento del 26 settem
bre 1967, venga considerato da parte austra
liana il problema del trasferimento delle 
pensioni all'estero. Nonostante la reticenza 
dell'Australia a varare una legislazione che 
possa in qualche modo avere riflessi sulla 
politica valutaria del paese, un progetto di 
accordo sulla trasferibilità delle pensioni è 
stato recentemente sottoposto all'esame del
le competenti autorità. 
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Canada. — Allo stato attuale vigono in 
Canada due sistemi pensionistici; uno a ca
rattere contributivo e l'altro a carattere non 
contributivo. Mentre la prima prestazione è 
esportabile all'estero soltanto nel caso in cui 
il beneficiario abbia risieduto in Canada per 
almeno 25 anni, l'altra non è invece trasfe
ribile. 

Stati Uniti. — Attualmente non vige una 
Convenzione che preveda esplicitamente la 
trasferibilità delle pensioni all'estero. In li
nea di fatto però le pensioni possono essere 
corrisposte mediante assegno bancario anche 
agli ex-emigrati ritornati in Italia. Un pro
getto di Convenzione che preveda la trasfe
ribilità è stato comunque già elaborato da 
parte italiana e sottoposto all'esame delle 
autorità statunitensi, le quali si sono riserva
te di far conoscere le proprie osservazioni e 
controproposte entro il mese di febbraio 
1970. 

Anche con altri Paesi transoceanici (in par
ticolare con l'Uruguay ed il Venezuela, ecc.) 
sono in corso trattative per ottenere la tra
sferibilità delle pensioni in Italia. 

Per quanto riguarda il diritto degli emi
grati a concorrere all'assegnazione di allog
gi messi a disposizione dei lavoratori, si de
ve precisare ohe, ai sensi dell'articolo 56 del 
decreto del Presidente della Repubblica 11 
ottobre 1963, n. 1471, contenente le norme 
di attuazione dela legge 14 febbraio 1963, 
n. 60, possono partecipare ai bandi di con
corso per rassegnazione di alloggi GESCAL 
i lavoratori che, tra l'altro, si trovino nelle 
seguenti condizioni: 

a) abbiano contribuito ai piani setten
nali previsti dalle leggi 28 febbraio 1949, nu
mero 43 e 26 novembre 1955, n. 148, per il 
periodo minimo di un mese ovvero abbiano 
versato il contributo GESCAL per lo stesso 
periodo; 

b) prestino abitualmente la loro opera, 
ovvero risiedano nella località ove si fanno 
le costruzioni di cui ai piani elaborati dal 
Comitato centrale. 

Pertanto, la possibilità che gli ex emigrati 
acquisiscano il diritto a partecipare ai con
corsi GESCAL per rassegnazione degli allog

gi o di prestiti al di fuori dei casi suindicati, 
non può prescindere dalla modifica o inte
grazione delle norme vigenti. 

Al riguardo si assicura però la signoria 
vostra che, in sede di predisposizione del re
golamento del disegno di legge governativo, 
attualmente all'esame del Parlamento per 
l'approvazione, sarà tenuta presente la par
ticolare situazione degli ex emigrati per fa
cilitare la loro partecipazione ai bandi di 
concorso GESCAL. 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

DONAT-CATTIN 
4 marzo 1970 

CELIDONIO. — Al Ministro dell'inter
no. — Per chiedere se possa tollerarsi ulte
riormente che prestatori d'opera, spesso, se 
non sempre, appartenenti a categorie di cit
tadini tra i meno abbienti, debbano segnare 
il passo nell'attesa che gli Enti locali, nel
l'affannosa ricerca dei fondi necessari, si di
chiarino disponibili a corrispondere le do
vute mensilità da tempo maturate. 

L'interrogante si riferisce in particolare al
la penosa situazione in cui si dibattono i di
pendenti del Brefotrofio provinciale di Pen
ne (Pescara), i quali attendono che si corri
sponda loro l'importo delle spettanze matu
rate al 31 dicembre 1969, oltre la 13a mensi
lità. (int. scr. - 3086) 

RISPOSTA. — Il brefotrofio provinciale di 
Penne, gestito dall'Ente comunale di assisten
za, trae i propri mezzi di finanziamento esclu
sivamente dalle rette di ricovero corrisposte 
dall'Amministrazione provinciale. 

Purtroppo, le stesse rette vengono pagate 
con ritardo in quanto la situazione di cassa 
dell'Amministrazione provinciale è tale da 
consentire soltanto di soddisfacimento degli 
impegni più pressanti. 

Comunque, in considerazione della situa
zione venutasi a creare nei confronti dei di
pendenti del brefotrofio di Penne, il prefet
to di Pescara ha svolto un intervento presso 
la Cassa di Risparmio, che gestisce il servi
zio di tesoreria della Provincia, riuscendo 

149. 
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ad ot tenere un'anticipazione a favore del
l ' istituto, con cui si è resa possibile la corre
sponsione dello stipendio dello scorso dicem
bre, compresa la tredicesima mensilità, e 
dello stipendio del mese di gennaio. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

10 marzo 1970 

CELIDONIO, BLOISE, BARDI. — Al Mi
nistro del lavoro e della previdenza sociale. 
— Per conoscere se, ai fini di migliorare il 
t r a t t amento pensionistico degli ingegneri e 
degli architett i , oltre che dei geometri (che 
a t tualmente corr isponde a livelli davvero 
umilianti) , non sia oppor tuno impart i re ido
nee direttive agli enti abili tati al rilascio 
delle licenze di costruzione affinchè si docu
ment ino circa l 'avvenuto pagamento della 
percentuale dovuta per legge alla Cassa di 
previdenza di competenza, onde scongiura
re le facili evasioni determinant i la lamen
ta ta sperequazione r ispet to ad altri pro
fessionisti. (int. scr. - 2600) 

RISPOSTA. — Il problema della facile eva
sione del contr ibuto sulle opere dovuto alla 
Cassa nazionale di previdenza ed assistenza 
per gli ingegneri ed architett i è già da tem
po all 'esame di questo Ministero che, in un 
apposi to disegno di legge d'iniziativa gover
nativa, ora all 'esame del Par lamento, ha t ra 
l 'altro predisposto alcune integrazioni all'ar
ticolo 24 della legge 4 marzo 1958, n. 179, con 
cui venne istituito il contr ibuto in questione. 

Per quanto r iguarda in part icolare il sug
gerimento della signoria vostra, si fa presen
te che esso trova riscontro nell 'articolo 2 del 
disegno di legge sopraindicato, il quale al 
quar to comma recita testualmente: 

« Il rilascio degli att i amministrat ivi previ
sti nel p r imo comma del presente articolo è 
subordinato alla prova dell 'avvenuto paga
mento del contr ibuto ». 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

DONAT-CATTIN 
2 marzo 1970 

15 MARZO 1970 

CINCIARI RODANO Maria Lisa. — Al 
Ministro del lavoro e della previdenza so
ciale. — Per sapere se non intenda inter
venire affinchè 1TNAM voglia aprire un uffi
cio a Fiano Romano (Roma) dato che tut t i 
i comuni della zona sono costrett i a recarsi 
a Roma per il disbrigo delle prat iche al-. 
l'INAM e che l'ufficio di Monterotondo non 
può servire allo scopo non essendovi per 
tale località i necessari collegamenti. 

Subordinatamente l'ufficio potrebbe es
sere istituito nel comune di Roma, pur
ché in località Prima Porta, (int. scr .-2781) 

RISPOSTA. — Premesso che at tualmente gli 
assistiti della zona indicata dalla signoria 
vostra fanno capo alla sezione terri toriale 
INAM di Roma - Cassia ext raurbana ove 
funzionano 15 diverse attività sanitarie spe
cialistiche, si fa presente che, anche attra
verso una recente ricognizione delle esigen
ze organizzative dei servizi terri toriali , non 
sono emersi i necessari presupposti per la 
istituzione di u n presidio in Piano Romano. 

Tuttavia, allo scopo di venire incontro alle 
istanze degli interessati , sono stati disposti 
i provvedimenti formali per la sistemazione 
ambientale in 48 vani in affitto di u n com
plesso sezionale nella zona di Tor di Quinto, 
quart iere decentrato e di più facile accesso 
per gli assistibili di Fiano Romano e dei co
muni limitrofi. 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

DONAT-CATTIN 
2 marzo 1970 

CORRAO. — Ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e di grazia e giustizia. — 
Per conoscere quali iniziative intendano pro
muovere per venire incontro alle famiglie bi
sognose degli ingegneri mor t i dopo la pro
mulgazione della legge 4 marzo 1958, n. 179, 
istitutiva della Cassa di assistenza e previ
denza per gli ingegneri, ma pr ima dell 'entra
ta in vigore del relativo regolamento. È stato 
infatti negato loro di usufruire dei tratta
ment i pensionistici di riversibilità per il fat
to che non avevano versato neppure una 
quota, mentre il dir i t to di pensione proviene 
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dalla legge ed il ritardo nell'emanazione del 
regolamento non può essere addebitato agli 
aventi diritti che non sono stati messi nella 
possibilità di esercitarlo. 

Si chiede, pertanto, se non intendano in
tervenire presso la Cassa per una sanatoria 
amministrativa o promuovere un provvedi
mento avente valore di legge, (int. scr. - 2004) 

RISPOSTA. — Si risponde anche per conto 
del Ministro di grazia e giustizia. 

Il problema di una riapertura dei termini 
a favore degli ingegneri ed architetti che 
non si sono avvalsi o che non si siano potuti 
avvalere della facoltà loro riconosciuta dal 
Regolamento di esecuzione della legge 4 
marzo 1958, n. 179, di riscattare le pregresse 
annualità di esercizio professionale ai fini 
dell'acquisizione del diritto a pensione, non 
ha potuto avere sinora una favorevole solu
zione a causa della pesante situazione finan
ziaria della Cassa di previdenza della catego
ria. 

Peraltro, trovasi attualmente all'esame del
la competente Commissione del Senato un 
disegno di legge d'iniziativa governativa (at
to n. 171) mirante a procurare, ai fini del ne
cessario risanamento della gestione, nuove 
entrate contributive alla Cassa. 

In sede di approvazione di detto provve
dimento potrà essere senz'altro presa in at
tenta considerazione la richiesta della signo
ria vostra intesa, in particolare, a disporre 
la riapertura dei termini in questione anche 
a favore dei superstiti di ingegneri ed archi
tetti deceduti nel periodo compreso tra le 
date di entrata in vigore della legge istitutiva 
n. 179 del 1958 e del relativo Regolamento 
di esecuzione. 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

DONAT-CATTIN 
4 marzo 1970 

DE MARZI. — Ai Ministri dell'interno e 
dell'industria, del commercio e dell'artigia
nato. — Per sapere se sono a conoscenza 
di come, nella provincia di Cuneo, con vari 
decreti prefettizi ed ordinanze comunali 
(Mondovì, Saluzzo), si violi e si travisi la 

15 MARZO 1970 

legge 13 luglio 1966, n. 611, che ha voluto 
dare anche al nostro Paese il riposo civile 
e sociale al settore dei panificatori, alla stre
gua di quanto avviene negli altri Paesi eu
ropei, dove si hanno anche meno impegni 
morali, circa il rispetto del riposo dome
nicale. (int. scr.-2581) 

RISPOSTA. — Si risponde anche per il Mi
nistro dell'interno. 

Premesso che la Prefettura non è a cono
scenza —- e ritiene pertanto di dover esclu
dere — che a Mondovì, a Saluzzo o altrove, 
siano state adottate ordinanze sindacali per 
disporre nel senso previsto dal secondo com
ma dell'articolo 1 della legge 13 luglio 1966, 
n. 611, si fa presente che il citato articolo 1 
portante disposizioni sul riposo settimanale, 
in coincidenza con la domenica, degli ad
detti alla produzione ed alla vendita del 
pane prevede che i prefetti, sentite le Ammi
nistrazioni comunali e le organizzazioni sin
dacali del settore, potranno disporre che 
in determinati comuni la giornata di riposo 
e conseguente chiusura dei forni e dei ne
gozi di vendita di pane avvenga in altro 
giorno della settimana. 

Il prefetto di Cuneo ha concesso le dero
ghe in argomento in coincidenza col periodo 
estivo secondo 1' « ora legale » o in partico
lari ricorrenze per speciali motivi di pub
blico interesse, previa richiesta formulata 
da una maggioranza qualificata delle cate
gorie interessate o da una organizzazione 
sindacale largamente rappresentativa, e pre
via la istruttoria voluta dalla legge. 

In comune di Mondovì, ad istanza di pres
soché tutti i panificatori e titolari dei ne
gozi di vendita di pane, datata 31 agosto 
1966, previa una istruttoria particolarmente 
minuziosa data la eccezionalità del caso, con 
decreto prefettizio del 22 aprile 1967 è stata 
concessa la deroga a tempo indeterminato 
all'obbligo della chiusura settimanale dei pa
nifici e dei negozi di vendita di pane in coin
cidenza con la domenica. 

Il provvedimento è motivato dalla consi
derazione che a Mondovì nel giorno di sa
bato si tiene il mercato settimanale e i pani
ficatori hanno fatto presente l'impossibilità 
di sopperire, in tale giorno, alle esigenze tee-


